
–

approvazione dello schema di convenzione e presa d’atto risorse 



la D.G.R. n. XII/778 del 31.07.2023 “Approvazione modalità di utilizzo e criteri 

– D.P.C.M. 26 settembre 2022 G.U. n. 38 del 15.02.2023”;
la D.G.R. n. XII/2801 del 22.07.2024 “Programmi di recupero degli uomini 

2023 G.U. n. 300 del 27 dicembre 2023”;
la D.G.R. N. XII/4513 del 09.06.2025 “Programmi di recupero degli uomini 

2024 G.U. n. 33 del 10 febbraio 2025”;
il D.d.u.o. n. 12157 del 09.08.2023 “Attuazione della D.G.R. n. XII/778/2023 

ATS e contestuale impegno e liquidazione”;
il D.d.u.o. n. 7365 del 14.05.2024 “D.G.R. n. XII/778/2023 definizione modalità 

rendicontazione della spesa”;
il D.d.u.o. n. 12340 del 07.08.2024 “Attuazione della D.G.R. n. 2801 del 22 

risorse alle ATS e contestuale impegno e liquidazione”;
il D.d.u.o. n. 4210 del 27.03.2025 “Programmi di recupero degli uomini autori di 

presentati da parte delle ATS Brescia, Bergamo e Montagna”;
il D.d.u.o. n. 9859 del 11.07.2025 “Attuazione della D.G.R. n. XII/4513 del 9 

delle risorse alle ATS e contestuale impegno e liquidazione”;

l’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse per la realizzazione di 

approvati il “Piano di Intervento Territoriale biennale C.U.A.V.”, che comprende 

esaminato e validato il “Piano di Intervento Territoriale biennale C.U.A.V.” dando di 
fatto avvio all’attività dal 01.04.2025;

l’Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano 
e le Autonomie Locali del 14.09.2022 consentiva l’esercizio come CUAV, e il 



−

−
“Piano di Intervento Territoriale biennale C.U.A.V.” di cui al D.d.u.o. n. 

4210 del 27.03.2025 “Programmi di recupero degli uomini autori di violenza 

presentati da parte delle ATS Brescia, Bergamo e Montagna”;
di poter procedere all’aggiornamento del “Piano di Intervento 

Territoriale biennale C.U.A.V.”
Allegato “A”, composto da n. 59 

di stipulare con i due Enti sopra citati una convenzione finalizzata all’avvio 

di recupero per uomini autori di violenza, Allegato “B”, composto da n. 8 pagine, 

di procedere all’erogazione delle risorse pari ad € 

l’Allegato “C” –

sono pari a € 93.192,05 Allegato “C” –

mettere entro il 15.11.2025 l’aggiornamento 

che le risorse anno 2025, a seguito di verifica dell’effettivo utilizzo delle 

per l’Integrazione delle Prestazioni Sociosanitarie con quelle Sociali, Ing. Luca 



l’attestazione del Direttore della SC Bilancio Programmazione Finanziaria e 

di dare atto dell’attestazione del pieno possesso dei requisiti di funzionamento 

di procedere all’aggiornamento del “Piano di Intervento Territoriale biennale 
C.U.A.V.”, approvato con il citato Decreto D.G. ATS Brescia n. 743/2024, 
come da Allegato “A”, 

convenzione finalizzata all’avvio dei CUAV e alla 

“B”, composto da n. 8 pagine, parte integrante e sostanziale del presente 

Contabilità, l’erogazione delle risorse anni 2023 
e 2024 pari ad € 158.002,31 con le modalità narrate in premessa, 

l’Allegato “C” –

complessivi € 158.002,31 sarà registrato al conto “S.A. Trasf. Contr. Reg. 
socio ass.li” codice 4307430, codice progetto P46 nel Bilancio economico 
Gestione Servizi Socio Assistenziali dell’anno dell’effettivo pagamento;
di dare altresì atto che il costo di cui punto e) trova copertura finanziaria nell’ 
assegnazione disposta dal Decreto regionale n. 12157/2023 per € 

per € 
“Utilizzo fondo quote esercizi precedenti pubblici” codice 7901325 e 

pari a € 93.192,05,
reversale n. 40043 del 06.08.2025, registrate al conto “Altri contributi regionali” 

verifica dell’effettivo utilizzo delle risorse anni 2023
Allegato “C” –



sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web dell’Agenzia, in conformità 

ontenuti dell’art. 3
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

–





interistituzionali competenti (Cabina di Regia integrata di ATS, Organismo di Coordinamento dell’Accordo per 

In estrema sintesi dall’analisi congiunta dai diversi attori territoriali è emersa sia la necessità che l’opportunità di operare verso un duplice obiettivo nella costruzione del Piano –
consolidare gradualmente e congiuntamente l’esperienza dell’Associazione il Cerchio degli Uomini di Brescia, 

requisiti dell’Intesa;

Piano, “le ATS che hanno già esperienze in corso di esecuzione potranno modulare il piano di intervento in provvedimento”. È senz’altro questo il caso di ATS Brescia che in virtù di una speriment
Organismo di Coordinamento, così rilevante per l’intera policy di contrasto alla violenza di genere, a cui anche 

“Manifestazione di interesse rivolta a Centri per Uomini Autori di Violenza (C.U.A.V.), per la realizzazione di programmi e percorsi in attuazione della D.G.R. n. XII/778 del 31.07.2023” con scadenza per la presentazione , confluite nel “ ”

il D.d.u.o. n. 4210 del 27.03.2025 “Programmi di recupero degli uomini autori Brescia, Bergamo e Montagna”
–
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https://www.ats-brescia.it/donne-minorenni-vittime-di-violenza-e-a-minori-vittime-di-violenza-assistita


omogenei, come richiamato dalla normativa regionale ed espresso nell’Avviso stesso, attraverso il Comitato di 

la valutazione del percorso di presa in carico dell’uomo autore di violenza (modello);la tematica del “contatto con la donna” e più in generale il raccordo con le Reti Antiviolenza;

previsti dall’Intesa Stato Regioni. Pertanto la “proroga”
), risulta per questi aspetti al momento ininfluente sull’operatività, salvo ovviamente diversa ed 

• Associazione Cerchio degli Uomini Brescia ETS –• Elefanti Volanti SCS Onlus –

–

€                 €                    19.504,18  €                   97.240,00 

€                 €                    20.177,51  €                 100.444,00 

€               €                    39.681,69  €                 197.684,00 
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OGGETTO DELL’INTERVENTO

Fornire una breve descrizione del Piano di intervento descrivendo, attraverso l’analisi del territorio di riferimento, i 

AZIONI (ANCHE PIU’ DI UNA TENENDO CONTO DELL’OBBLIGATORIETA’ DELLA 1 E DELLA 3)

X Valutazione dell’efficacia dei programmi/percorsi e monitoraggio dei dati (AZIONE 3)
Individuare e descrivere le azioni previste, le metodologie di intervento, i luoghi di accesso e l’organizzazione delle 

l’elenco dei progetti selezionai e 

violenti, per favorire l’adozione di comportamenti rispettosi nelle relazioni interpersonali e prevenire nuovi 
attività si articoleranno in fasi che comprendono l’accesso al servizio tramite mail e contatti telefonici nonché l’apertura a sportello per almeno due giorni alla settimana per un totale di 12 ore, per arrivare alla valutazione individuale e all’effettiva presa in carico. Il percorso prevede la sistematica e puntuale valutazione del rischio effettuata con l’utilizzo di protocolli e strumenti riconosciuti a livello internazionale e condizionale della pena è previsto l’invio di una relazione conclusiva all’Ufficio dell’Esecuzione Penale 

Valutazione dell’efficacia dei programmi/percorsi e monitoraggio dei dati 
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uomini nell’arco della 

Proposta di sottoscrizione dell’Accordo 

dell’Organismo di Coordinamento
collaborazione con la Rete “Scuola contro la violenza”valutando a suo tempo l’effettivo utilizzo 
carico e liste d’attesa) ad oggi non ancora 
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https://www.irpps.cnr.it/wp-content/uploads/2023/11/Policy_Brief_I_centri_per_autori_di_violenza_Anno_2023.pdf
https://www.centrouominimaltrattanti.org/docs/2023/CAM%20Impact%20Report%202022%20(1).pdf


MODALITA’ DI RACCORDO/INTEGRAZIONE CON RETI E SERVIZI GIÀ ESISTENTI

un’azione
Indirizzo per il contrasto alla violenza di genere” prevista nel programma 2024/2025 di Regione Lombardia, ai dell’Organismo di Coordinamento del 23.05.2024. Data la trasversalità del tema e l’ottica sempre più orientata al raccordo e all’integrazione, in questo caso nello specifico per la funzione tecnica e organizzativa dell’Organismo di Coordinamento, proporrà la sottoscrizione dell’Accordo Quadro ai gestori delle proposte progettuali che in risposta all’avviso emanato 
violenza di genere, saranno esercitate con le modalità regolate dall’Accordo Quadro e dal relativo Organismo di 

il Piano di Intervento Territoriale si inserisce all’interno di un sistema di governance complessivo caratterizzato dall’esistenza di interlocuzioni, rapporti, Accordi, nonché servizi già Attraverso la sottoscrizione dell’Accordo Quadro e il coinvolgimento dei C.U.A.V. nei vari 
6



realizzazione dell’intervento, spese 

(verbale agli atti), si è convenuto che le risorse pari a € complessiva dell’andamento dei CUAV del territorio (fabbisogno, lista d’attesa, trend di utilizzo delle risorse), CUAV inizia l’operatività aperta all’utenza in data 15/09/20 e l’altro ha in atto una ricollocazione operativa, 
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€

€               

€                 

€                 

€               

€                €                    19.504,18  €                   97.240,00 

€                €                    20.177,51  €                 100.444,00 

€               

€             
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Indicazioni opera琀椀ve concordate con UDEPE

ATS di Brescia in accordo con l’U昀케cio Distre琀琀uale Esecuzione Penale Esterna di Brescia, ha 
concordato le seguen琀椀 indicazioni opera琀椀ve, già analizzate con i CUAV del territorio, e che sono rese 
in forma (bozza) di Protocollo a琀琀ualmente so琀琀oposto agli altri en琀椀 elenca琀椀 per la sua 
formalizzazione.

BOZZA PROTOCOLLO PER L’APPLICAZIONE DEL DISPOSTO DI CUI ALL’ART. 165 
COMMA V CODICE PENALE

Le par琀椀 昀椀rmatarie:

- Tribunale di Brescia
- Procura della Repubblica presso il Tribunale di Brescia
- Ministero della Gius琀椀zia – U昀케cio Distre琀琀uale di Esecuzione Penale Esterna
- Camera Penale di Brescia – Sezione della Camera Penale Lombardia Orientale
- Ordine degli Avvoca琀椀
- CUAV - Associazione il Cerchio degli Uomini di Brescia ETS;
- CUAV – Elefan琀椀 Volan琀椀 s.c.s. ONLUS
- ATS di Brescia

***

Con il presente documento si intendono fornire indicazioni e linee guida opera琀椀ve con l’intento di 
garan琀椀re, per quanto possibile, un’uniforme applicazione del disposto di cui all’art. 165 comma V 
c.p. che prevede la possibilità di accesso al bene昀椀cio della sospensione condizionale della pena 
subordinata alla partecipazione a corsi di recupero per sogge琀� violen琀椀/maltra琀琀an琀椀: “nei casi di 
condanna per il deli琀琀o previsto dall'ar琀椀colo 575, nella forma tentata, o per i deli琀�, consuma琀椀 o 
tenta琀椀, di cui agli ar琀椀coli 572, 609 bis, 609 ter, 609 quater, 609 quinquies, 609 oc琀椀es e 612 bis, nonché 
agli ar琀椀coli 582 e 583 quinquies nelle ipotesi aggravate  ai sensi degli ar琀椀coli 576, primo comma, 
numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, la sospensione condizionale 
della pena è sempre subordinata alla partecipazione, con cadenza almeno bise琀�manale, e al 
superamento con esito favorevole di speci昀椀ci percorsi di recupero presso en琀椀 o associazioni che si 
occupano di prevenzione, assistenza psicologica e recupero di sogge琀� condanna琀椀 per i medesimi 
rea琀椀, accerta琀椀 e valuta琀椀 dal giudice, anche in relazione alle circostanze poste a fondamento del 
giudizio formulato ai sensi dell'ar琀椀colo 164 […]”.

Le indicazioni a琀琀engono sia l’applicazione dell’is琀椀tuto in esame nella fase delle indagini che dopo 
l’esercizio dell’azione penale – dis琀椀nguendo i casi di pa琀琀eggiamento o di condanna in seguito a rito 
abbreviato o diba琀�mento; le stesse a琀琀engono a fa琀琀o-reato successivo all’introduzione dell’art. 165 
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comma V c.p. (e quindi successive al 09/08/2019, data di entrata in vigore L. 19/07/2019 n. 69 “c.d. 
Codice Rosso”) e sono aggiornate alle modi昀椀che introdo琀琀e dalla Legge n. 168/2023.

Ruolo di ATS

Regione Lombardia, con Deliberazione n. XII/778 del 31/07/2023 avente a ogge琀琀o: “Approvazione 
modalità di u琀椀lizzo e criteri di riparto delle risorse nazionali des琀椀nate ai programmi di recupero degli 
uomini autori di violenza- D.P.C.M. 26 se琀琀embre 2022 G.U. n. 38 del 15.02.2023.”, ha individuato ATS 
quale unico interlocutore responsabile nei confron琀椀 di Regione ed è garante dell’a琀琀uazione dei 
diversi proge琀� contenu琀椀 nel piano di intervento e delle risorse assegnate e assolve il debito 
informa琀椀vo rela琀椀vo al complesso degli interven琀椀 a琀琀ua琀椀.

ATS dovrà inoltre elaborare procedure opera琀椀ve condivise e sinergie stabili anche a琀琀raverso 
l’individuazione di luoghi di confronto (es. Comitato di Coordinamento) che vedano il coinvolgimento 
di tu琀� i sogge琀� competen琀椀 sul tema (is琀椀tu琀椀 Penitenziari, Sistema giudiziario, Forze dell’Ordine, 
Sistema Socio-Sanitario, re琀椀 interis琀椀tuzionali an琀椀violenza) de昀椀nendo con chiarezza i ruoli e i compi琀椀 
secondo la speci昀椀cità di ognuno. Lo scopo è quello di creare un modello di rete territoriale basata 
sull’integrazione opera琀椀va tra tu琀� i sogge琀� che, sulla base di competenze speci昀椀che e 
mul琀椀disciplinari, riesca a garan琀椀re un approccio e昀케cace e incisivo sul percorso di recupero e la 
stru琀琀urazione di un sistema di accesso che garan琀椀sca la fruizione delle informazioni circa i servizi 
a琀�va琀椀 sul territorio rivol琀椀 agli uomini autori di violenza, valorizzando le esperienze esisten琀椀 sul 
territorio di competenza ATS.

Inoltre ATS nel suo ruolo di coordinamento della “Rete di Indirizzo per il contrasto alla violenza 
maschile contro le donne” ai sensi del D.d.u.o 14 febbraio 2024 n.2621, favorisce l’integrazione 
opera琀椀va dei C.U.A.V. nel più ampio quadro delle poli琀椀che di contrasto della violenza di genere.

C.U.A.V. (Centri per gli Uomini Autori di Violenza)

I C.U.A.V. (Centri per gli Uomini Autori di Violenza) sono En琀椀 o associazioni che si occupano di 
prevenzione, assistenza psicologica e recupero di sogge琀� condanna琀椀 per i rea琀椀 sopra cita琀椀. O昀昀rono 
un servizio che mira all’assunzione di responsabilità da parte degli uomini rispe琀琀o alla violenza agita, 
all’apprendimento di strumen琀椀 per la ges琀椀one non violenta del con昀氀i琀琀o, alla promozione di processi 
di cambiamento, al superamento degli stereo琀椀pi di genere e di ogni forma di prevaricazione.

I des琀椀natari del servizio sono uomini maggiorenni autori o potenziali autori di maltra琀琀amen琀椀 e 
condo琀琀e violente commesse nei confron琀椀 delle donne. 

L’accesso ai servizi propos琀椀 dal C.U.A.V. può essere cer琀椀昀椀cato solo dopo la fase di valutazione mirata 
a stabilire se esistano le condizioni necessarie per l’avvio di un programma. Tale valutazione, svolta 
con gli strumen琀椀 琀椀pici di ogni 昀椀gura professionale e con strumen琀椀 di valutazione del rischio, avrà 
come ogge琀琀o la qualità ed il livello della mo琀椀vazione, la presenza di condizioni non tra琀琀ate osta琀椀ve 
l'intervento (dipendenze patologiche, disturbi psichiatrici, de昀椀cit psico昀椀sici inabilitan琀椀 la sogge琀�vità 
ecc..), l'intenzione e la concreta possibilità di partecipare agli interven琀椀 propos琀椀 per tu琀琀a la durata 
del programma. Nel caso di uten琀椀 provenien琀椀 da altre nazioni, il C.U.A.V. valuterà anche la presenza 
dei requisi琀椀 minimi di comprensione della lingua italiana e/o la possibilità di disporre di 昀椀gure di 
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mediazione linguis琀椀co-culturale e di materiale informa琀椀vo plurilingue (art. 5 Repertorio a琀琀o n. 
184/CSR).

Con Decreto del Dire琀琀ore Generale di ATS Brescia n. 743 del 24/12/2024 ad ogge琀琀o “Avviso pubblico 
per  la manifestazione di  interesse per  la  selezione di proge琀�  昀椀nalizza琀椀  alla  realizzazione  dei  
Centri  per  Uomini  Autori  di Violenza  (C.U.A.V.): approvazione degli esi琀椀 e del  Piano di  intervento 
territoriale”, sono state individuate due proge琀琀ualità di CUAV nel territorio di riferimento e in 
par琀椀colare:

- C.U.A.V. di Brescia ges琀椀to dall’Associazione Il Cerchio degli Uomini di Brescia;
- C.U.A.V. di Palazzolo s/O ges琀椀to da Elefan琀椀 Volan琀椀 s.c.s. ONLUS.

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Nel caso di applicazione della pena su richiesta delle par琀椀 (ex ar琀琀. 444 e 447 c.p.p.)

1. L’interessato provvede, con la richiesta formulata personalmente, a presentare a un C.U.A.V. 
o a un’Associazione (d’ora in poi per brevità “il C.U.A.V.”) un’istanza tesa alla partecipazione 
a un percorso di cui all’art.165 comma V c.p.; resta ferma la facoltà per lui di presentare la 
domanda sin dalla fase delle indagini preliminari.

2. Il C.U.A.V. valuta la richiesta e comunica la disponibilità a iniziare il percorso speci昀椀cando:
a. la natura del proge琀琀o (琀椀pologia incontri e obie琀�vi);
b. la durata minima del percorso;
c. la data di presumibile presa in carico, in caso di acce琀琀azione da parte del C.U.A.V. a 

seguito di posi琀椀va valutazione della fa琀�bilità del percorso.
3. L’interessato che intende avanzare istanza di applicazione della pena su richiesta delle par琀椀 

ex art.444 c.p.p. (anche a seguito di giudizio immediato o di giudizio dire琀�ssimo), 
personalmente o tramite Procuratore Speciale, formulerà l’istanza esplicitando la propria 
richiesta di subordinare la concessione del bene昀椀cio della sospensione condizionale della 
pena alla partecipazione al percorso ex art. 165 comma V c.p. e allegando all’istanza la 
domanda di cui al punto 1.

4. Il Giudice, acquisito il consenso del Pubblico Ministero, preso a琀琀o della volontà dell’imputato 
di de昀椀nire il procedimento con l’applicazione della pena su richiesta delle par琀椀 e della 
personale richiesta di cui al punto 1, qualora l’istanza non sia ancora completa della 
disponibilità del C.U.A.V. per la presa in carico, può disporre un congruo rinvio, 
compa琀椀bilmente con presenza si misure cautelari per il completamento dell’iter.

5. Nel caso in cui l’istanza di applicazione della pena su richiesta delle par琀椀, con pena sospesa, 
intervenga nella fase delle indagini preliminari ex art. 447 c.p.p., la stessa dovrà essere 
accompagnata dalla richiesta di partecipazione al programma di cui al punto 1, della 
comunicazione di disponibilità da parte del C.U.A.V. di cui al punto 2, nonché della prova della 
comunicazione dell’istanza (completa degli allega琀椀) al Pubblico Ministero per l’eventuale 
consenso;

6. Il Giudice trasme琀琀e al C.U.A.V. e all’UDEPE territorialmente competente la sentenza di 
applicazione della pena su richiesta delle par琀椀 con la concessione del bene昀椀cio della 
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sospensione condizionale subordinata all’esecuzione del percorso ex art. 165 comma V c.p., 
indicando espressamente:

a. Il termine – a par琀椀re dal passaggio in giudicato della sentenza – entro il quale dovrà 
essere iniziato e completato il percorso e ciò sulla scorta delle indicazioni di durata 
del programma fornite dal C.U.A.V.;

b. La richiesta all’UDEPE di riferire tempes琀椀vamente al Difensore e all’U昀케cio Esecuzione 
della Procura della Repubblica l’eventuale interruzione ingius琀椀昀椀cata del percorso e al 
termine del programma, comunque nel termine massimo di 30 giorni dalla 
conclusione, l’esito della frequentazione, l’a琀琀estazione di frequenza e la relazione 
conclusiva;

c. L’ordine alla Cancelleria a trasme琀琀ere l’estra琀琀o esecu琀椀vo all’U昀케cio Esecuzione della 
Procura della Repubblica che man琀椀ene il fascicolo “in a琀琀esa” del ricevimento della 
relazione conclusiva.

7. La Cancelleria, non appena la sentenza di applicazione della pena su richiesta delle par琀椀 
diven琀椀 irrevocabile, la trasme琀琀e al C.U.A.V. e all’UDEPE territorialmente competente (il 
riferimento sarà al domicilio o residenza emergen琀椀 dagli a琀�); la sentenza deve essere 
completa di tu琀� i da琀椀 anagra昀椀ci del sogge琀琀o e di eventuali ulteriori indicazioni rela琀椀ve al 
domicilio.

8. L’UDEPE riceve dal C.U.A.V. eventuali segnalazioni e aggiornamen琀椀, nonché la relazione 
conclusiva, che invierà a sua volta, alla Procura con l’indicazione del superamento con esito 
favorevole o sfavorevole del percorso intrapreso dall’interessato. Sarà cura del C.U.A.V. 
comunicare immediatamente ogni violazione ingius琀椀昀椀cata degli obblighi connessi allo 
svolgimento del percorso di recupero all’UDEPE che, a sua volta, informerà tempes琀椀vamente 
il Pubblico Ministero.

9. In caso pervenisse no琀椀zia dell’interruzione del percorso o di esito nega琀椀vo dello stesso, 
l’U昀케cio Esecuzione della Procura della Repubblica valuterà se formulare incidente di 
esecuzione per chiedere, al Giudice competente, la revoca della concessione del bene昀椀cio 
della sospensione condizionale della pena.

10. In caso di posi琀椀va partecipazione al programma la Procura archivierà il rela琀椀vo procedimento 
di esecuzione.

11. La Procura informerà l’UDEPE delle ipotesi di cui ai pun琀椀 9 e 10.

Nel caso di giudizio abbreviato o di giudizio diba琀�mentale

Il Giudice disporrà autonomamente, ove ritenga di concedere il bene昀椀cio della sospensione 
condizionale della pena, che tale bene昀椀cio sia subordinato alla partecipazione a uno speci昀椀co 
percorso di recupero. 

In questo caso:

1. Il Giudice indica nel disposi琀椀vo di sentenza il termine entro il quale deve essere iniziato il 
percorso di recupero invitando altresì il condannato, di munirsi della disponibilità di un 
C.U.A.V. e a 昀椀ssare entro 60 giorni dal passaggio in giudicato della decisione, un 
appuntamento con UDEPE territorialmente competente per gli adempimen琀椀 rela琀椀vi all’inizio 
del percorso.
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2. Il Giudice dispone la trasmissione della sentenza all’UDEPE territorialmente competente, una 
volta che la stessa sia divenuta irrevocabile.

3. L’UDEPE, nel termine di 30 giorni dal colloquio con il condannato, provvede a inoltrare 
all’U昀케cio Esecuzione della Procura della Repubblica, la volontà di partecipare al percorso 
so琀琀oscri琀琀a dal condannato, nonché il C.U.A.V. individuato.

4. Il C.U.A.V. comunicherà tempes琀椀vamente all’UDEPE la presa in carico, nonché l’eventuale 
interruzione ingius琀椀昀椀cata del percorso ovvero la posi琀椀va frequentazione.

5. L’UDEPE riferirà tempes琀椀vamente al Difensore e all’U昀케cio Esecuzione della Procura della 
Repubblica l’eventuale interruzione ingius琀椀昀椀cata del percorso ovvero, in caso di posi琀椀va 
frequentazione, redigerà e invierà l’a琀琀estazione di frequenza e la relazione conclusiva.

6. La Cancelleria trasme琀琀erà l’estra琀琀o esecu琀椀vo all’U昀케cio Esecuzione della Procura della 
Repubblica, che manterrà il fascicolo “in a琀琀esa” del ricevimento della relazione conclusiva.

7. In caso pervenisse no琀椀zia, da parte di UDEPE, dell’interruzione del percorso o di esito 
nega琀椀vo dello stesso, l’U昀케cio Esecuzione della Procura della Repubblica valuterà se 
formulare incidente di esecuzione per chiedere al Giudice competente, la revoca della 
concessione del bene昀椀cio della sospensione condizionale della pena.

8. In caso di posi琀椀va partecipazione al programma, la Procura archivierà il rela琀椀vo 
procedimento di esecuzione.

 In tu琀� i casi:

La sospensione condizionale della pena può essere concessa anche in caso di partecipazione 
perdurante o già conclusa al momento della pronuncia della sentenza di condanna a speci昀椀ci 
percorsi di recupero da parte dell’imputato, qualora tale partecipazione sia avvenuta presso C.U.A.V. 
riconosciu琀椀 che aderiranno alle apposite convenzioni che saranno s琀椀pulate con il Tribunale e con la 
Procura della Repubblica.

Laddove i percorsi di prevenzione della violenza siano sta琀椀 svol琀椀 dall’imputato prima della pronuncia 
della sentenza di condanna presso altri C.U.A.V. non convenziona琀椀 con l’Autorità Giudiziaria, la 
sospensione condizionale della pena ai sensi dell’ex art. 165 comma V c.p. potrà comunque essere 
concessa a seguito di valutazione da parte del Giudice, della serietà e della consistenza del 
programmi di tra琀琀amento e dell’a昀케dabilità del C.U.A.V. responsabile, alla luce delle linee guida 
formulate in ambito europeo  o comunque provenien琀椀 dalla scienze di se琀琀ore.

Previsioni comuni

Con riferimento al conce琀琀o di “superamento con esito favorevole” previsto dalla norma, lo stesso è 
da intendersi come valutazione esclusivamente dell’e昀昀e琀�va partecipazione al corso e posi琀椀vo 
approccio del medesimo, essendo evidente che nessun professionista potrà a琀琀estare, all’esito del 
superamento posi琀椀vo, la garanzia di esclusione di possibili recidive. Le Par琀椀 potranno concordare 
modulis琀椀ca o format di relazioni al 昀椀ne di rendere omogenee le modalità di trasmissione reciproca 
dei necessari.
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In a琀琀esa dell’a琀琀uazione delle modalità per il riconoscimento e accreditamento dei C.U.A.V. previste 
dell’art. 18 della Legge n. 168/2023, il Tribunale e la Procura di Brescia., valutano idonei i sudde琀�  
C.U.A.V. già operan琀椀 sul territorio.

Ci si riserva l’adozione di un elenco dei C.U.A.V. accredita琀椀 una volta intervenuto il Decre琀椀 in 
proposito, di cui l’art. 18 Legge 168/2023.

I C.U.A.V. dovranno avver琀椀re i partecipan琀椀 che le spese del percorso sono a loro carico.

Nelle more di quanto previsto all’art.5 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipar琀椀mento per le Pari Opportunità , in merito alla revisione dell’Intesa del 14 se琀琀embre 2022 sui 
requisi琀椀 minimi dei centri per uomini autori di violenza (C.U.A.V.) , la sospensione condizionale della 
pena può essere concessa anche in caso di partecipazione perdurante o già conclusa al momento 
della pronuncia della sentenza di condanna a speci昀椀ci percorsi di recupero da parte dell’imputato, 
qualora tale partecipazione sia avvenuta presso C.U.A.V. riconosciu琀椀 che aderiranno alle apposite 
convenzioni che saranno s琀椀pulate con il Tribunale e con la Procura della Repubblica.

Laddove i percorsi di prevenzione della violenza siano sta琀椀 svol琀椀 dall’imputato prima della pronuncia 
della sentenza di condanna presso altri C.U.A.V. non convenziona琀椀 con l’Autorità Giudiziaria (o anche 
nell’a琀琀esa delle previsioni norma琀椀ve circa i criteri di individuazione dei C.U.A.V., presso 
psicoterapeuta privato, con percorso da valutarsi nella sua concretezza e idoneità), la sospensione 
condizionale della pena ai sensi dell’art. 165 comma V c.p. potrà comunque essere concessa a 
seguito di valutazione da parte del Giudice, della serietà e della consistenza del programma di 
tra琀琀amento e dell’a昀케dabilità del C.U.A.V. responsabile, alla luce delle linee guida formulate in 
ambito europeo.

Il presente Protocollo entrerà in vigore dalla data di so琀琀oscrizione.
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l’

l’Ente

➢ la Convenzione del Consiglio d’Europa “Convenzione di Istanbul” sulla prevenzione e la lotta 

alla violenza contro le donne e la violenza domestica, ratificata dall’Italia con L

➢

2013, n. 119, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della 

province”;

➢ n. 69/2019 “Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre 

disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere” e in 

particolare l’articolo 6 che modifica l’articolo 165 c.p. in materia di sospensione 

➢ l’Intesa del 14

e di Bolzano e le Autonomie Locali, ai sensi dell’art. 8 comma 6 della L



➢

➢

➢ 2023 “Approvazione modalità di utilizzo e criteri di riparto 

–

D.P.C.M. 26 settembre 2022 G.U. n. 38 del 15.02.2023”;

➢ 2024 “Programmi di recupero degli uomini autori di 

➢ 2024 “Emanazione Avviso Pubblico 

“Manifestazione di interesse rivolta a Centri per Uomini Autori di Violenza (C.U.A.V.), per la 

➢ 2024 “Avviso pubblico per la manifestazione di 

Autori di Violenza (C.U.A.V.): approvazione degli esiti e del Piano di intervento Territoriale”

➢ 2025 “P

”

➢ l’Ente 

presentato manifestazione d’interesse per la 

➢ l’ATS con 

•



•

•

➢ ’Ente 

requisiti richiesti dall’Intesa Stato

➢ l’ATS, con Decreto D.G. n. ___ del __ ___ 2025 ha preso atto della rimodulazione 

del progetto e dell’attestazione del pieno possesso dei requisiti di funzionamento del 

dell’accordo

all’ATS nel ruolo di coordinamento e quale unico

All’ATS competono le seguenti azioni:

➢

• unzioni consultive e di indirizzo esercitate con le modalità regolate dall’Accordo 

•



➢

1 art.3 dell’Intesa Stato 

➢ –

➢ –

➢ alutazione dell’efficacia dei programmi/percorsi e monitoraggio dei dati –

➢ –

Obblighi dell’Ente 

L’Ente 



L’Ente 

➢

➢ presentare idonea garanzia fidejussoria pari all’importo dell’anticipo

➢

previste nell’allegato 

➢

➢

l’Ente 

➢ minima all’interno dell’équipe 

➢

➢

all’Ente

L’ATS si impegna a corrispondere all’Ente ’avvio e il 

importo pari a €

L’erogazione del contributo all’Ente 

➢ seguito dell’



➢

➢

dall’avvio del CUAV presso la sede:

2 “Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione” del PIAO vigente per tempo.

L’Ente 

dell’ATS di Brescia nonché della Sez. 2 “Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione” del 

l’Ente

l’inosservanza

101/18, titolari del trattamento sono ATS e l’Ente

➢



➢ osservare rigorosamente la massima riservatezza in ordine all’attività svolta e ai risultati 

➢ assicurarsi di essere dotata di modelli appropriati per l’identificazione e la revisione delle 

ai sensi dell’art. 33 e 34 del Regolamento UE;

➢

previste nell’art. 32 del Regolamento UE;

➢

Risoluzione dell’accordo, decadenze e rinunce dei soggetti beneficiari

➢

➢ falsità nelle dichiarazioni rese e sottoscritte dai soggetti attuatori nell’ambito della 

➢

nell’ambito dell’esecuzione



L’imposta di bollo, se dovuta, è ripartita tra le parti contraenti in parti uguali l’Ente

l’Ente

quest’ultima

L’Ente all’ATS

o all’intera

d’uso.

–

nazionale senza che maggiori oneri derivino per l’ATS. 

rivendicata dall’Ente se non previa approvazione scritta da

dall’Ente

l’ATS l’Ente




